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ANALISI DI RISCHIO

Valutazione del rischio e gestione del rischio

Valutazione del r.

(tecnica e scienza)

Gestione del r.

(economia e politica)
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RISK CLASSIFICATION:



CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI: CARATTERIZZAZIONE E VALUTAZIONE

Quali sono le questioni più ampie e basate su valori da considerare?

 Caratterizzazione:

 Quali sono i benefici e i rischi sociali ed economici (associati a una 

sostanza/produzione)?

 Ci sono impatti sulla qualità della vita individuale o sociale?

 Ci sono questioni etiche da considerare?

 C'è una possibilità di sostituzione?

 Valutazione:

 Quali sono le possibili opzioni per la compensazione o la riduzione del 

rischio?

 Come possiamo assegnare compromessi/scambi (trade-offs) tra diverse 

categorie di rischio e tra rischi e benefici (o opportunità)?

 Quali sono i valori sociali e le norme per esprimere giudizi di tollerabilità e 

accettabilità?

 Le parti interessate hanno impegni o altri motivi per desiderare un 

particolare risultato del processo di governo dei rischi?
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International Risk Governance Council

https://irgc.org/risk-governance/irgc-risk-governance-framework/

https://irgc.org/wp-content/uploads/2012/04/IRGC_WP_No_1_Risk_Governance__reprinted_version_3.pdf

https://irgc.org/about/
https://irgc.org/risk-governance/irgc-risk-governance-framework/
https://irgc.org/wp-content/uploads/2012/04/IRGC_WP_No_1_Risk_Governance__reprinted_version_3.pdf


Un altro aspetto rilevante, condizionante la 

disponibilità di risorse e il supporto dei 

decisori:

LA COMUNICAZIONE DEL RISCHIO

Che è il flusso di informazioni tra valutatori, 

decisori, attori della filiera produttiva, 

consumatori finali e cittadini
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Objectives of Risk Communication

• Enlightenment: Making people able to understand 
risks and become “risk-literate”

• Behavioral changes: Making people aware of 
potential risks and help them to take protective actions

• Trust building: Assisting risk management agencies 
to generate and sustain trust

• Conflict resolution: Assisting risk managers to 
involve major stakeholders and affected parties to take 
part in the risk management process
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Relevance of Risk Communication

• Health and Safety are top concerns of people in 
industrial countries

• People demand more information and transparency 
on decisions that affect their welfare

• Trust in traditional decision makers is low and 
replaced by demand of participation 

• Risk communication is legally demanded in many 
countries
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Important Contextual Aspects

– Types of audiences:
• Peripheral versus central

• Cultural subgroups: entrepreneurial, egalitarian, bureaucratic, 

individualistic

– Sociopolitical climate and style
• Adversarial, consensual, corporatist and fiduciary

– Levels of risk debates
• simple routine, complex, uncertain but uncontested risks, uncertain 

and ambiguous risks
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Valutare il rischio significa valutare

Emissioni/rilasci di chemicals

Esposizione di gruppi di individui

Effetti dei chemicals (Hazard assessment)

Serve conoscere:

Tecnologie chimiche

Chimica 

Scienze computazionali

Biochimica

Ecotossicologia

…

Valutazione del rischio chimico (attività scientifico - tecnica)

È “Trippa per gatti” 

per ricercatori e 

professionisti
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http://www.acad.bg/ebook/cheminformatics/

van%20Leeuwen_Risk%20Assessment%20

of%20Chemicals-

An%20Introduction%202nd%20ed.pdf
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http://www.acad.bg/ebook/cheminformatics/van Leeuwen_Risk Assessment of Chemicals-An Introduction 2nd ed.pdf


Processo chimico

(Emissioni) 

(Dispersione 

Trasferimenti di fase

trasformazioni ambientali)

Esposizione / PEC

Valutazione degli effetti dell’esposizione 

a sostanze singole e a miscele / 

NOAEC /tossicologia

Valutazione  

del rischio

Valutazione del rischio chimico 
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Sostanze diverse
Le sostanze chimiche emesse 

nell'ambiente posson provenire da:

(a) materiali inanimati (es. rocce, sali, 

azoto e gas inerti; estratti, utilizzati, 

trasformati (HM)); 

(b) combustibili fossili (trasformazione di 

sostanza organica -> forme stabili e 

ricche di carbonio);

(c) organismi (biomassa - carboidrati, 

gliceridi, proteine; impiego diretto o 

modificazioni chimiche; degradabilità) 

(d) sintesi chimica (anche xenobiotici)

La classificazione non è univoca, es. Cd
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• C&En Volume 95 Issue 9 | pp. 

23-24: February 27, 2017
How many chemicals are in use today?

EPA struggles to keep its chemical inventory 

up to date

By Britt E. Erickson

No one, not even the Environmental Protection 

Agency, knows how many chemicals are in 

use today. EPA has more than 85,000 

chemicals listed on its inventory of substances 

that fall under the Toxic Substances Control 

Act (TSCA). But the agency is struggling to get 

a handle on which of those chemicals are in 

the marketplace today and how they are 

actually being used



Regolamento europeo CE n. 1907/2006 

EU “No data, no market”
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https://echa.europa.eu/reach-registrations-since-2008

https://echa.europa.eu/registration-statistics-infograph#
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https://echa.europa.eu/reach-registrations-since-2008
https://echa.europa.eu/registration-statistics-infograph


Definizione di “sostanza” nel REACH e nel CLP
(regolamenti europei CE n. 1907/2006 e CE n. 1272/2008)

L'articolo 3 del REACH e l'articolo 2 del CLP definiscono una sostanza come:

"un elemento chimico e i suoi composti, allo stato naturale o ottenuti per 

mezzo di un procedimento di fabbricazione, compresi gli additivi 

necessari a mantenerne la stabilità e le impurità derivanti dal 

procedimento utilizzato, ma esclusi i solventi che possono essere 

separati senza compromettere la stabilità della sostanza o modificarne 

la composizione".

La definizione pertanto va oltre quella di un composto chimico puro definito da 

un’unica struttura molecolare. Il termine comprende sia le sostanze ottenute 

mediante un procedimento di fabbricazione che quelle allo stato naturale; 

all'interno della sostanza possono essere inclusi diversi costituenti che 

devono essere il più possibile tenuti in considerazione al momento 

dell'identificazione della sostanza ai fini del REACH e del CLP. 

https://echa.europa.eu/documents/10162/13643/nutshell_guidance_substanc

e_it.pdf/8daeafb2-6040-4bcd-9584-cb7f9f2a4892
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https://echa.europa.eu/documents/10162/13643/nutshell_guidance_substance_it.pdf/8daeafb2-6040-4bcd-9584-cb7f9f2a4892


Prescrizioni per l’identificazione di sostanze stabilite dal regolamento REACH

L’identificazione completa di una sostanza in ambito REACH richiede le seguenti 

informazioni:

- composizione chimica della sostanza, tenendo in considerazione, se del caso, oltre al 

costituente o ai costituenti principali e alle rispettive concentrazioni tipiche e intervalli di 

concentrazione anche impurezze e additivi;

- identità chimica del costituente o dei costituenti mediante denominazione IUPAC a cui 

aggiungere ulteriori identificatori, qualora disponibili, per esempio il numero CE e il numero 

CAS. Per le sostanze UVCB sono necessarie anche informazioni in merito alla materia di 

origine e al processo di fabbricazione;

- informazioni molecolari e strutturali; queste devono essere definite, se disponibili e se del 

caso, mediante formule strutturali e molecolari, informazioni sull’attività ottica, rapporto degli 

isomeri, peso molecolare o intervallo del peso molecolare;

- dati spettrali e analitici sufficienti a confermare la struttura e la composizione della sostanza.

I dati che consentono l’identificazione di una sostanza sono riportati nel punto 2 dell’allegato 

VI al regolamento REACH. Come norma generale, tutte queste informazioni sono prescritte a 

prescindere dal tipo di sostanza. Tuttavia, qualora non sia tecnicamente possibile o 

scientificamente necessario fornire una particolare informazione specifica, dovrebbe essere

fornita una giustificazione motivata al fine di consentire la valutazione della validità scientifica 

dell’identificazione.

I costituenti noti che sono pertinenti per la classificazione di una sostanza devono sempre 

essere pienamente identificati ai sensi dei regolamenti REACH e CLP. 18
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UVCB
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https://euon.echa.europa.eu/general-information

https://euon.echa.europa.eu/documents/23168237/24095644/nano_in_brief_en.pdf/295c5f46-0f1e-4ad5-72a5-81c44b45bdd5

A RISK IS ONLY RELEVANT IF THERE IS 

A LIKELIHOOD FOR EXPOSURE



Per la stima delle 

concentrazioni d’esposizione

1. Dati di concentrazione disponibili in tutti i comparti 

ambientali? $ £ €

2. Dati su emissioni reali (non sempre disponibili) + 

dispersione e reattività nell’ambiente

3. Dati su emissioni stimate + dispersione e 

reattività nell’ambiente -> modelli/scenari di 

emissione

Emissione = risultato di attività umana che genera il 

rilascio di sostanze dalla tecnosfera all’ambiente; 

correlata a come risorse vengon gestite
24



QUANTITA’

Il primo fattore è la quantità prodotta, utilizzata, formata o trasporta, compresa la 

frazione di sostanza chimica che può essere scaricata nell'ambiente durante l'uso.

Alcuni prodotti chimici, come il benzene, sono usati in quantità molto grandi di 

combustibili, ma solo una piccola frazione (possibilmente meno di una frazione di 

un percento) viene emessa nell'ambiente attraverso combustione incompleta o 

perdite durante la conservazione. Altre sostanze chimiche, come pesticidi, sono 

usate in quantità molto minori ma sono scaricate completamente e 

direttamente nell'ambiente, cioè 100% viene emesso.

All'altro estremo, ci sono intermedi chimici che possono essere prodotti in grandi 

quantità, ma sono emessi solo in quantità minuscole (a meno che non si verifichi 

un incidente industriale).

E 'difficile confrontare i quantitativi emessi da queste diverse categorie, perché sono 

molto variabili e episodici. E 'essenziale, però, di prendere in considerazione questo 

fattore, molte sostanze chimiche tossiche non hanno impatti negativi rilevabili, 

entrando nell'ambiente in quantità molto basse.

Centrale per l'importanza della quantità è l'adagio ha dichiarato anzitutto da 

Paracelso, quasi cinque secoli fa, che è la dose a fare il veleno. Questo può essere 

rideterminato nella forma che tutte le sostanze chimiche sono tossiche se 

somministrato alla “vittima” in quantità sufficienti.

Un corollario è che, in dosi sufficientemente piccole, tutte sostanze chimiche 

sono sicure.
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• Il focus è sugli xenobiotici e sostanze 
naturali prodotte o rilasciate a causa 
di attività umane. Con sostanze 
prodotte intenzionalmente - e loro 
sottoprodotti - le emissioni possono 
avvenire in qualsiasi fase del ciclo di 
vita della sostanza. La vita di ogni 
sostanza inizia con la fase di 
produzione o di formazione. 

• Una distinzione può essere fatta tra 
sostanze prodotte come materia 
prima per la sintesi di altre sostanze 
(intermedi) e tutte le altre sostanze. 

• Il ciclo di vita inizia dall’industria 
chimica o petrolchimica o  
dall'estrazione e dalla raffinazione di 
minerali. 

Ingresso nell’ambiente
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Produzione di intermedi e potenziali emissioni

a. Intermedio trasformato nel reattore, senza esser 

preventivamente isolato

b. Intermedio preventivamente isolato e  trasformato 

nello stesso sito (on site treatment)

c. Intermedio isolato e trasportato  in un altro sito per il 

processing (off site treatment)

Differenze nei livelli di emissione (c > b > a)
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potenziali emissioni e:

• Formulazione: Sostanze miscelate per ottenere dei 

preparati (es: pitture; anche due stadi: sostanza formulata 

per ottenere un pigmento, che viene poi aggiunta ad una 

vernice) 

• Uso: la sostanza (come tale o in un preparato/formulato) 

è usata o applicata per un certo scopo. Si può avere un 

uso privato, professionale o industriale; L’uso privato ha 

maggior diffusione spaziale e le modalità/efficacia di 

riduzione delle emissioni son diverse.

• La vita di servizio di un articolo che contiene la sostanza 

può esser lunga e i rilasci possono avvenire in maniera 

diffusa anche per deterioramento dei manufatti
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potenziali emissioni e:

• Trattamento dei rifiuti (fine 

vita): rifiuti (wastes) liquidi, 

solidi o gassosi.

Impianti di trattamento delle 

acque di scarico (WWTP, 

STP), che raccolgono 

emissioni da abitazioni civili, 

attività professionali ed 

industriali: sorgente puntuale 

per l’ambiente acquatico
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Es. farmaci 

nelle acque
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(Una volta http://www.eper.ec.europa.eu)

http://prtr.ec.europa.eu/
Per quel che riguarda 

le emissioni industriali
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http://prtr.ec.europa.eu/


Emissione = risultato di attività umana che genera 

il rilascio di sostanze dalla tecnosfera all’ambiente; 

correlata a come risorse vengon gestite

• Scenari di esposizione
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• http://echa.europa.eu/it/

web/guest/guidance-

documents/guidance-

on-information-

requirements-and-

chemical-safety-

assessment

Guida alle 

disposizioni in 

materia 

d’informazione e 

valutazione della 

sicurezza chimica
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http://echa.europa.eu/it/web/guest/guidance-documents/guidance-on-information-requirements-and-chemical-safety-assessment


Tipi e sorgenti di emissioni

In dipedenza dalle finalità della VR

Attenzione a concentrazioni di picco 

per valutare effetti acuti, o 

a emissioni totali che 

danno concentrazioni medie

(conc. di background) 

s. Puntuali

s. Mobili 
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